Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Domenica di Pentecoste “Anno C”
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Cel. “O Padre, che nel mistero della Pentecoste
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,
e continua oggi, nella comunità dei credenti,
i prodigi che hai operato agli inizi 
della predicazione del Vangelo.” (Colletta)
Tutti: 
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sórdido,
bagna ciò che è árido,
sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.

Canto al Vangelo () 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
T.  Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 14,15-16.23-26)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. La Pentecoste si presenta come la festa dell’universalità nell’impegno dell’annuncio del Vangelo. Il parlare in altre lingue degli Apostoli è il segno vivente di questa realtà. Tutto parte con il coinvolgimento del vento gagliardo, lo Spirito «che è Signore e dà la vita». Lo Spirito ha continuato a consegnare il suo soffio di vita, fino ai giorni nostri. Solitamente siamo portati ad ammirare ciò che lo Spirito compie negli altri. Dobbiamo innanzi tutto stupirci per quanto lo Spirito va operando in noi. Tu partecipi alla vita dei tuoi genitori, non tanto perché assomigli fisicamente a loro, quanto piuttosto perché hai in te il loro spirito, che rende possibile continuare nella storia la loro presenza. Tu continuerai a rappresentare Cristo se vivrai dello Spirito di Cristo. Se tu hai lo Spirito di Cristo, tu pensi come Cristo, pensi come Dio. Solo allora vivrai di Cristo e di Dio. Veramente nella storia tutto dipende dallo Spirito perché è l’ultimo dono della divinità all’uomo.
Tutti
Dal Salmo 103: Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature. Rit.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. Rit.


Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo di Giovanni parla molto dello Spirito, ma sono pagine di esperienza più che di teologia. Questo perché i primi cristiani non soltanto credevano nella presenza dello Spirito, ma la sperimentavano, la riconoscevano negli effetti che quella presenza operava nelle loro comunità. 

2L. Non si trattava necessariamente di cose clamorose, ma di un profondo cambiamento di mentalità, visibile, che tutti potevano avvertire nei loro atteggiamenti, nella loro vita. Ricordiamo alcuni segni di questo cambiamento.

1L. Il gusto per la parola di Gesù. Questa parola viene messa davvero al centro della comunità. Gesù ha ripetutamente indicato questo compito dello Spirito: 

Cel. «Vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto». 

2L. La comunità vive della fedeltà a questa parola. Ma non si tratta di una memoria inerte, puramente evocativa, bensì di una memoria affettiva, come quando si ricorda una persona, una realtà intensamente amata. 

1L. Una memoria, quindi, creativa, che ci cambia dentro, come sempre ci cambia lo stupore di fronte alla bellezza, alla grandezza morale.

2L. Dice ancora Gesù: «Vi insegnerà ogni cosa». «Quando verrà lo Spirito di verità vi guiderà alla pienezza della verità». 

1L. Una  memoria, dunque, che è insieme comprensione nuova. 

2L. È fondamentale rimanere fedeli alle parole del Signore, ma occorre anche lasciarsi rinnovare. 

1L. Protagonista di questo rinnovamento è lo Spirito. La sua funzione è quella di assistere la comunità nel difficile compito di unire la fedeltà alla novità, la memoria al rinnovamento. L'autentica fedeltà è sempre creativa.

2L. La capacità di perdonare. Nel Vangelo di Giovanni, lo Spirito del Risorto è costantemente legato al perdono dei peccati. Il perdono è condizione essenziale per una convivenza veramente nuova, veramente umana. Ma l'istinto umano non è portato al perdono. 

1L. Solo lo Spirito, creando in noi un «cuore nuovo», ha la forza di sconfiggere nell'uomo la logica del male e di liberare la convivenza umana dalle sue conseguenze negative, come sono le inimicizie, i risentimenti, gli odi, le vendette, le divisioni, le paure, i sospetti. 

2L. Il dono dello Spirito, offrendoci l'intima convinzione di essere da Dio amati e perdonati, ci porta con naturalezza a offrire il nostro perdono a coloro che ci vivono accanto.

1L. La vittoria sulla paura, il coraggio della testimonianza. I discepoli, che prima «tenevano chiuse le porte del luogo dove si trovavano, per paura dei giudei», vengono dallo Spirito trasformati in uomini pieni di coraggio. 

2L. Giovanni, nel suo Vangelo, torna più volte sul tema della paura, senza dubbio perché ne aveva visto gli effetti, alle prese con un mondo ostile.

1L. Per esempio, descrive la paura dei genitori del cieco nato, che non vogliono compromettersi di fronte alle autorità: 

2L. «Non sappiamo nulla, chiedetelo a lui»; 

1L. Così, la paura della folla che non osa, in pubblico, schierarsi in favore di Gesù «per paura dei Giudei». 

2L. Ancora, la paura di alcuni personaggi influenti, che credono in Gesù, ma non osano riconoscerlo apertamente, per paura di essere espulsi dalla sinagoga.

1L. Sono paure ancora attuali. La paura di essere diversi e, quindi, di non essere accettati dal contesto sociale lontano dal nostro modo di pensare, che, tuttavia, ci offre qualche povera sicurezza: la sicurezza del gruppo, della maggioranza.

2L. È chiaro che si tratta di una paura che trova una connivenza nel cuore stesso del credente, che non vuole correre il rischio dell'isolamento. È la grande debolezza del credente. 

1L. L'ostilità del mondo esterno non avrebbe forza se i cristiani fossero liberi e profondamente convinti della grandezza e della bellezza della loro vocazione.

2L. Possiamo dire, in sintesi, che il dono della Pentecoste è lo Spirito della fedeltà e del coraggio.

1L. «Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza».

2L. L'evangelista Giovanni ama presentare la storia della Chiesa sullo sfondo di un immaginario tribunale, nel contesto di un grande processo. Come il Vangelo, anche il cristiano è sempre «sotto processo». 

1L. In questo contesto lo Spirito svolge il ruolo dell'avvocato difensore. 

2L. Questo è il senso della strana parola greca «Paraclito», che spesso traduciamo con consolatore, ma che propriamente indica colui che è «chiamato ad assistere l'imputato».

1L. Il suo compito è quello di dimostrare al discepolo, al cristiano, che le ragioni del mondo contro Gesù, nonostante il loro fascino apparente, sono deboli, inconsistenti. La vera ragione è dalla parte di Cristo, non del mondo, non della cultura diffusa.

2L. Davanti all'ostilità e al rifiuto i discepoli sono spesso esposti al dubbio, allo scandalo, allo scoraggiamento. 

1L. Lo Spirito Santo difende Gesù nella loro coscienza, spiega loro il privilegio di essere cristiani, offre loro le motivazioni invincibili per essere orgogliosi, fieri della loro fede.

2L. Diventa inevitabile chiederci se questo è il respiro della nostra fede. Solo in questo caso è possibile la testimonianza dei credenti.
Tutti

Signore, Dio nostro, la forza del tuo Spirito

purifichi la nostra fede

dalle visioni deformate e parziali che la impoveriscono

e ci aiuti a essere fedeli alla nostra vocazione,

vincendo lo smarrimento che ci prende

di fronte alle spinte disgregatrici

che riescono a turbare la nostra fede.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Gesù l'aveva promesso, ora si realizzava il suo disegno, mai avrebbe abbandonato il gregge che il Padre gli aveva affidato: 

Cel. «Non vi lascerò orfani», vi manderò un altro Consolatore.

4L. Un tuono fragoroso squarciò la falsa quiete del tempo e una luce, come di un lampo, scosse la presunzione dell'arroganza umana, un vento impetuoso bussò alla porta del Cenacolo e i compagni di cordata del Crocifisso risorto uscirono allo scoperto, avvolti dalla luce di una nuova consapevolezza. 

3L. Gridarono la fede, la paura era stata messa a tacere da una voce più forte, la verità non poteva essere più taciuta. 

4L. Un fuoco ora si era posato nelle loro membra e bruciava come fiamma inestinguibile di amore, capace di far correre le parole, quelle costrette alla gola per troppo tempo, non pienamente comprese quando la sofferenza, il tradimento, la fuga, la difficoltà dell'abbandono ne impedivano il significato. 

3L. Parole ricevute dal Maestro di Galilea ora prepotentemente riemerse per potere dello Spirito e liberate perché chiunque, di qualsiasi lingua fosse padrone, ne ricevesse la forza e la carezza.

4L. Il Fuoco dello Spirito provocava coraggio, il coraggio smuoveva la paura del racconto sottoposto a pietre di compromesso, il racconto emozionava di pensieri, rimandava ad affetto condiviso, a passioni e lotte compagne di avventura, a visioni di avvenimenti passati insieme, capaci ora di dare forza alle membra fiacche, di dare corsa ai piedi stanchi. 

3L. Fuori, uscirono fuori, allo scoperto, gli apostoli del Maestro, allo scoperto sfidarono l'opinione avversa, il giudizio dei benpensanti, la presunzione dei dotti ragionamenti, fuori. 

4L. Allo scoperto mostrarono se stessi nudi, come nuovi nati pronti a rendere ragione del gioioso vagito di una nuova nascita. 

3L. Per la forza dello Spirito, per il loro coraggio, scoperto mentre correva Pentecoste, tanti poterono acchiappare quel vagito e commossi sognarono di poter come loro piangere di gioia: 

Cel. «Erano stupiti, e fuori di sé per la meraviglia». 

4L. Il grido del coraggio, nato per potere dello Spirito, fece giustizia dell'antico danno che provocò la presuntuosa torre, sfida temeraria al cielo avvertito tiranno. 

3L. Quel grido fece giustizia di lingue disperse a confondere la fraternità umana, parole di uomini, difficili nodi da sciogliere, ora suoni di compagnia per fratelli che si conoscono e riconoscono.

4L. Il tempo dello Spirito è allora il tempo del coraggio della fede, i templi bui di un credo museale raccontano invece di lingue confuse, attaccate ai palati, incapaci di correre la vita. 
Tutti
Signore Gesù Cristo,

tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,

e ci hai detto che chi vede te vede Lui.

Mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo

dalla schiavitù del denaro;

l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;

fece piangere Pietro dopo il tradimento,

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.

Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola

che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,

del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto

con il perdono e la misericordia:

fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te,

suo Signore, risorto e nella gloria.

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza

per sentire giusta compassione per quelli che sono

nell’ignoranza e nell’errore:

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso,

amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione

perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore

e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare

ai poveri il lieto messaggio

proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà

e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia

a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli. Amen
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. O santo Vento, senza il cui soffio nulla esce dalla bocca veritiera di Dio, tu ci porti e riporti struggenti echi della Parola eterna, carica di semi di vita nuova; insisti sempre, allora, penetrante e suadente, anche quando non ci trovi nel silenzio necessario, aperto al tuo passaggio: Vieni, Spirito creatore... O Memoria salutare dell'Eterno e supremo - dolcissimo – Desiderio, che ci rendi frementi di nostalgia e grati, mentre rapido giungi all'improvviso e subito scompari, facci tutti, alla fine, vento nel vento - ognuno ancora in missione -, vento nel tuo Vento: Vieni, Spirito creatore...

(Davide Maria Montagna)
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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